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Chiuso il convegno Provincia-Upi 

Come legare il 
mercato del lavoro 

alla formazione 
Le conclusioni dell'assessore Tassi­
nari - Il rapporto con gli Enti Locali 

SI è chiuso li convegno 
su sviluppo economico e 
formazione professionnlr 
organizzato dall 'Unione 
delle Province d'Italia e 
dalla Provincia di Firen­
ze, con un intervento a 
conclusione dell'assessore 
alla cultura della Regione 
Toscana Luigi Tassinari. 
Il compagno Tassinari ha 
subito specificato quello 
ch<i a suo parere era il 
momento in cui il conve­
gno è caduto: un momen­
to particolare che può es­
sere definito di passaggio 
da una fa.se di sperimen­
tazione: un momento in 
cui si inizia a mettere 
a regime questo compar­
to di carattere formativo 
dell'istruzione te questo 
concetto lo ribadirà Fran­
co Ravà, presidente del-
VUpi e della Provincia di 
Firenze nel ringraziare e 
chiudere formalmente il 
convegno). 

li punto è anche quel­
lo. dice Tassinari, di lega­
re la materia ad una se­
n e di problemi da risol­
vere all'origine: essenzial­
mente la riforma della 
scuola secondaria superio­
re. quella dell'apprendi­
stato e quella del colloca­
mento; senza queste rifor­
me il rischio oggettivo è 
quello di mantenere gli 
sforzi che vengono fatti 
verso il settore della for­
mazione professionale in 
una situazione p; ecaria. 
Insomma di vanificarli. 

Altro aspetto problema­
tico sul quale appuntare 
l 'attenzione è quello del 
momento gestionale: Tas­
sinari ha sentito nel com­

plesso del dibatti to una 
forte sottolineatura per le 
deleghe agli enti locali. 
Ma questa non è da pen­
sare come ad una pana­
cea, vanno superati, a pa­
rere dell'assessore alla 
cultura, i momenti di po­
sizione corporativa, di 
s tret ta difesa del proprio 
ambito così come, sempre 
per il pubblico potere (e 
le rivendicazioni dell'asso­
ciazione dei comuni in 
questo senso preoccupano 
Tassinari! , esiste la neces­
sità di vedere i modi del 
coinvolgimento, con una 
specificazione intorno al 
proprio ruolo, al ruolo del 
po ' r : e locale, che non si 
limiti in materia di for­
ma/ione professionale ad 
un ambito territoriale ri­
stret to ma che anzi re­
cuperi le funzionalità pre­
viste o da prevedere per 
l'ente intermedio di pro­
grammazione che subentre­
rà alle funzioni provin­
ciali. 

Le Regioni portano avan­
ti con forza le ipotesi 
di gestione diret ta : que­
sto anche perché la for­
mazione professionale de­
ve adeguarsi alle pieghe 
mutevoli del mercato dui 
lavoro e quindi investe di­
re t tamente la funzione 
programmatoria delle Re­
gioni. Infine Tassinari ha 
voluto sottolineare sia il 
ruolo che avranno le 

©aziende (e qui si deve se-
* c o n d o lui lavorare sulla 

par te della legge 285. quel­
la sull'occupazione giova­
nile. che prevede i con­
t ra t t i di formazione-lavo­
ro! con un equilibrio del 
rapporto pubblico-privato, 

E' accaduto in un cantiere edile a Prato 

Nuovo «omicidio bianco» 
operaio cade da 10 metri 
Si chiamava Silano Oto e lavorava come manovale nell'impresa Montagner - E' 
precipitato dal 3° piano - Inchiesta della magistratura - «Improvviso malore»? 

Ordini del 
giorno PCI 

su S. Salvador 
e OLP 

Il prossimo consiglio comu­
nale discuterà su due ordi­
ni del giorno presentat i dal 
gruppo comunista. Il primo 
riguarda la tragedia di El 
Salvador, dove giorni fa è 
s ta to assassinato il vescovo 
R omero. Il secondo ha per 
argomento le iniziative di pa­
ce per il Medio Oriente. 

I comunisti chiedono che 
!a giunta comunale t rasmet ta 
all'Arcivescovado di El Sal­
vador. al governo italiano ed 
all 'Ambasciata USA. la con­
danna della città per l'orri­
bile delitto. 

L'altro ordine del giorno si 
riferisce alla crisi del Me-
dionente . « Il consiglio co­
munale — afferma l'o.d.g. — 
convinto della necessità di 
trovare una giusta soluzione 
alla questione palestinese, in­
vita il governo italiano ad 
assumere le necessarie ini­
ziative. politiche e diploma­
tiche. sulla base della ripre­
sa delle t ra t ta t ive che coin­
volgano tu t te le part i in cau­
t a , compresa l'OLP. 

In Palazzo 
Vecchio una 
delegazione 
di Suzhou 

"- Una delegazione dì Suzhou, 
una città della Repubblica Po­
polare Cinese, è stata ricevu­
ta ieri mattina dal sindaco 
Elio Gabbuggiani in Palazzo 
Vecchio. L'incontro è avve­
nuto nella sala di Giovanni 
dalle Bande Nere presenti i 
capogruppo consiliari. 

La delegazione è guidata 
dal sindaco signor Jia Shizhcn 
clie è anche deputato alla 
V assemblea nazionale del po­
polo cinese. La città di Su­
zhou, com'è noto, è gemel­
lata con la città di Venezia. 

Nel corso del cordiale col­
loquio è stata sottolineata 1* 
importanza dei rapporti d i e 
si sono recentemente stabili­
ti fra Firenze. Milano e Ve­
nezia. con altrettante città 
cinesi e precisamente con 
Nanchino. Shangay e. appunto 
Suzhou. ed è avvenuto uno 
scambio di doni simbolici fra 
i rappresentanti delle due mu­
nicipalità. 

Soc. Coop. a r.l. 
Via Ricasoli, 21 - FIRENZE 

Convocazione 
assemblea straordinaria dei soci 

E' convocai» per ",1 giorno 9 aprile 1980 alle ore 14,30 precise. 
D-C?SO la sede sociale in Firenze. V:a R.caso'i. 2 1 . l'Asssmblea 
Srr=orrf.na-,a dei soci delia Cooperarva Agricola * Pagnana > per 
d ?cuf€r» i segjenfi punti all'ordine dal giorno: 

11 P r o n i t à di variaz'one del'o Starato; 
2) c inv j i . caro t i , del P.-esidanie; 
3) inus'rai one progetto di ampi amaito. 
4) rich, = -te d. amnniis'one di nuovi soc: 
5) vs-'e ed e.enfuaii. 

Fo zu.é i l Nots'o sarà oreìen!» 9.l'in i o della r.un ona. s ate v.va-
mf-.t» pregati d. ass'eurare la Vs. puntualità. 
D s' nf. saluti. 
Fìrenie. 24-3-1930. 

I l Presidente del Consiglio di Amministraztona 
ANGELO CORSI 

PRATO — E' caduto giù, ' 
nel vuoto, senza un grido, 
sfracellandosi sul pavi­
mento del piano terra che 
aveva terminato di co­
struire solo qualche mese 
fa. Ancora un muratore 
morto, un nuovo <x omici­
dio bianco in un cantiere 
edile. 

Pe r S i lano Oto, 52 a n n i , 
m a n o v a l e , ieri è s t a t o l'ul­
t i m o g iorno di l avoro 
t e r m i n a t o p r ima ae l tem­
po, a m e t à m a t t i n a t a . E' 
m o r t o a l l 'ospedale dove lo 
a v e v a n o p o r t a t o i suoi 
c o m p a g n i nel d i s p e r a t o 
t e n t a t i v o di s t r a p p a r l o a l la 
m o r t e . 

H a fa t to u n volo di 10 
m e t r i , p r ec ip i t ando da l 
te rzo p i a n o di u n a palaz­
z ina in cos t ruz ione a l la 
per i fe r ia di P r a t o . I l rap­
po r to della polizia pa r l a di 
u n probabi le « improvviso 
m a l o r e >. Quello s t i l a t o d a l 
med ico di g u a r d i a del 
p r o n t o soccorso descr ive 
con b u r o c r a t i c a prec is ione 
il corpo m a r t o r i a t o cosi 
c o m e le h a n n o s c a r i c a t o 
da u n ' a u t o di p a s s a g g i o : 
« G i u n t o cadave re . F r a t t u ­
ra cervica le , f r a t t u r e al-
l ' emi to race des t ro , f r a t t u r a 
de l l ' omero des t ro , con tu­
s ioni alla coscia d e s t r a . 
Mor to per e m o r r a g i a ce­
r e b r a l e >. 

Q u a n d o i suoi col leghi di 
l avoro l ' h a n n o soccorso 
r a n t o l a v a . Nessuno h a vi­
s to c o m e sono a n d a t e le 
cose. S i lvano Oto , m a n o v a ­
le esper to , da a n n i ne i 
c a n t i e r i , s t a v a l a v o r a n d o 
al te rzo p i a n o di u n a pa­
lazz ina ch& l ' impresa Mon­
t a g n e r s t a c o s t r u e n d o in 
via B e r s a n t i . 

E r a i n t e n t o a d u l t i m a r e 
la t r o m b a di u n a scenso re . 
E r a n o ci rca le dieci quan­
do u n ' a l t r o opera io c h e la­
vorava al p i a n o t e r r e n o h a 
s e n t i t o u n tonfo secco. Si 
è vo l t a to e d h a vis to il 
co rpo del suo c o m p a g n o . 
pe r t e r r a . L ' a l l a r m e , la 
d i s p e r a t a corsa verso l'o 
s p e d a l e , la m o r t e , avvenu­
t a p r o b a b i l m e n t e in quel 
f r a n g e n t e . - • 

Sul la d i n a m i c a del l 'ac­
c a d u t o è il vuoto comple­
to. Nessuno h a vis to , nes­
s u n o . fino a d ora è riusci­
to a sp iegars i come possa 
essere successo c h e u n 
u o m o esper to come Si lva 
n o Oto possa essere ri­
m a s t o v i t t i m a di u n a t a l e 
d i sg raz ia . Ci si m u o v e ne l 
c a m p o delle ipotes i m a 
con t u t t a p robab i l i t à que­
s t a e n n e s i m a m o r t e su l 
lavoro s a r à r e l e g a t a pe r 
s e m p r e nel mi s t e ro . 

U n mi s t e ro f i t to di in­
t e r roga t iv i ai qua l i n o n 
b a s t a ce r to la g e n e r i c a 
r i spos t a di « improvviso 
m a l o r e . Alla m a g i s t r a t u ­
ra p r a t e se , che h a a p e r t o 
u n ' i n d a g i n e , pas sa ora il ! 
c o m p i t o di t e n t a r e d i fare | 
luce . 

I s i n d a c a t i h a n n o " e- ' 
sp res so cordogl io pe r il 
t r ag i co f a t to ed h a n n o ri­
b a d i t o c o m e a n c o r a u n a 
vo l ta sia t r o p p o facile 
p e r d e r e la v i ta nei c a n t i e r i 

Positivo bilancio della giunta di sinistra 

Stanziati per lo sport 
15 miliardi in 5 anni 

Con la partecipazione di 
amministratori pubblici, 
rappresentanti dei partiti 
democratici, del CONI, degli 
Enti di promozione, delle fe­
derazioni e delle società 
sportive, si è svolta ieri, pres­
so l'aula magna del Centro 
Tecnico Federale di Cover-
ciano, la « Conferenza citta­
dina per lo sport » indetta 
dalla amministrazione di Pa­
lazzo Vecchio. 

Una conferenza nel corso 
della quale, dopo il saluto 
del sindaco Elio Gabbuggiani 
e la relazione dell'assessore 
allo sport Alberto Amorosi, 
si è aperto un interessante 
dibattito, sono intervenuti 
numerosi rappresentanti di 
società sportive la stragrande 
maggioranza dei quali, dopo 
avere sottolineato il buon la­
voro svolto dal Comune sotto 
la gestione dei partiti di si­
nistra. dopo avere fatto rile­
vare che (pur con tutti i li­
miti imposti a suo tempo per 
mancanza di leggi adeguate) 
finalmente molti giovani, an­
che quelli delle scuole del­

l'obbligo. sono stati messi uti­
le condizioni di praticare lo 
spoit. hanno avanzato dei 
suggerimenti, hanno cioè pò 
sto l'accento — come il 
rappresentante degli Enti di 
promozione — sulla gestione 
e costruzione degli impianti e 
il ruolo che possono svolgere 
i Consigli di quartiere. 

Lo stesso sindaco, nel por­
tare il saluto della ammini­
strazione comunale, dopo a-
vere ricordato che <* in questa 
conferenza cittadina per lo 
sport potremo fare una pri­
ma verifica sul cammino che 
è stato percorso per dotarla 
di impianti adeguati. moderni 
e funzionali, di mezzi e 
strumenti e sulla necessità 
della città per renderla pie 
namente vivibile dai suoi abi­
tanti e dai suoi numerosi vi­
sitatori », dopo avere ricorda­
to che « lo sport (professio 
rustico) in questo momento è 
nell'occhio del ciclone delle 
polemiche e delle critiche» 
(per le • partite truccate 
M.d.r.) ha proseguito dicendo 
che è compito dell?, ammi­

nistrazione, in collaborazione 
con le organizzazioni sporti­
ve, creare le condizioni per 
una più larga diffusione fra 
tutti i cittadini delle attività 
dello cport e del tempo libe 
ro ed ha ricordato che il 
Comune, in questa prima fa-

>e dei programmi studiati 
per potenziare la città di im­
pianti sportivi ha investito 
ben 12 miliardi e 500 milioni 
mentre 3 miliardi e 500 mi­
lioni sono stati erogati per il 
verde pubblico. 

L'assessore allo sport, per 
suo conto, dopo avere fatto 
una analisi del fenomeno 
sportivo in generale e delle 
sue implicazioni culturali, e-
conomiche e sociali, dopo a-
vere ricordato in quali condi­
zioni erano costretti ad ope­
ra re i comuni e in particola 
re l 'assessorato allo sport 
prima della promulgazione 
del D.P.E. 616 del 1977 poiché 
le spese per lo sport erano 
ancora « facoltative » ha con­
tinuato tracciando in sintesi 
il ruolo svolto dalla città nel 
campo sportivo. 

In margine ad un'intervista a Ginori Conti 

Elaboriamo delle proposte 
per poi «propagandarle» 

li presidente regionale del­
la confindustria, Ginori Con­
ti, in una intervista ul quo-
tiaiano a Sole 21 ore» ha de­
finito il recente convegno del 
PCI sulla piccola impresa co­
me • una iniziativa « di tipo 
propagandistico ». Non vi è 
dubbio, del resto, die l'incon­
tro da noi promosso avesse 
in sé un aspetto anche pro­
pagandistico. Nel senso che 
abbiamo voluto far conoscere, 
divulgare tra i primi inte­
ressati. gli imprenditori, le 
proposte che a noi paiono più 
rispondenti alle immediate 
esigenze della piccola e me­
dia produzione in questa con­
giuntura. Questa è propagan­
da. non abbiamo nessun mo­
tivo per nasconderlo. 

(Cerchiamo cioè su quegli 
stessi temi un consenso socia­
le, vasto e articolato perchè 
la ' nostra azione negli enti 
locati e nella regione, ossia 
nella società, sia la più ro-
husta e efficiente possibile. 
Due altri appunti ci vengono 

mossi: diveise proposte era­
no già state presentate dalla 
confindustria e, in ultimo che 
le iniziative da noi presentate 
tntrodurrebbsio nuovi 'vinco­
li burocratici, limitando la li­
bertà di impresa. Ora voglia­
mo osservare che è ben stra­
na, almeno quella forza so­

ciale, pohticu o che altro sta 
che, presentando delle proprie 
posizioni (si scopre così Clic 
anche la Con/industria fa pro­
paganda) e poi ritrovandole 
in altre iniziative, se ne ram^ 
manchi invece di rallegrar­
sene come segno di una udien­
za e di un consenso in un 
ambito sociale più vasto. 

Non ri è qui una posizione 
aprioristica di rifiuto ideoloai-
co al confronto. Ma forse 
non è proprio così. Anche se 
alcune proposte ao:>o simili o 
idenliciic è forse il contesto 
in cui si collocano che per­
mane differente e contrastan­
te. Perchè noi non vogliamo 
maggiori vincoli, tanto meno 
burocratici per la azienda. 
Chiediamo invece che ad age­
volazioni pubblicìie crescenti 
e ad una maggiore elastici­
tà interna necessaria alla 
azienda corrisponda un pro­
cesso di programmazione, e 
quindi di ciliari obiettivi so­
ciali, certo e finalizzato al­
la crescita dell'occupazione e 
degli investimenti. E' buro­
cratica questa impostazione? 
Non ci pare. 

Cerchiamo invece di indi­
care le vie di un processo 
che partendo dalla esigenza 
primaria di superare l'attua­
le crisi trusfonni anche la 
realtà del nostro paese allar­

gando insieme efficienza e de­
mocrazia. Noi crediamo con 
molta fermezza che in questo 
processo un posto di grande 
rilievo spetti alla piccola im­
presa. Ecco perchè cerchia­
mo di elaborare delle propo­
ste e uoì anche di « propa­
gandarle ». -

Nella stessa intervista il 
presidente Ginori Conte del 
resto ticonosre che «la va­
stità e complessità delle te­
matiche» trattate nel conve­
gno richiedono « un adegua­
to approfondimento », ebbene 
noi vogliamo facilitare il com­
pito a tutti coloro che voglio­
no meglio studiare le nostre 
pioposte e trovarne le im­
plicazioni più vaste. 

Nei ptossimi giorni riassu­
meremo, ancora una volta, 
le posizioni del PCI sulle po­
litiche fiscali e creditizie, sul-
t'enernia, sul commercio este­
ro e così via. Vorremmo in­
sonnia. non fermarci alle 
ideologie, ma afjiontare la 
crisi. Il problema di oggi è 

di discutere di contenuti e non 
temere, come sembra la Con-

• findustria, che alcune propo-
j ste concrete possano trovare 
! concordi il partito comunista e 
i i piccoli produttori. 

p. C. 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi­
nimi • Anticipazioni imme­
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tei 489764-499471 

V.Ie Rosselli 65 Firen» 

CERCASI 

MECCANICI 
PER 

MACCHINE MAGLIERIA 
E TELAI COTTON 

O t t i m a r e t r i b u z i o n e 

Fratelli Catosci - Firenze 
Via Allori, 9 - Tel. 432243 

DIESEL - MODELLO 1 9 8 0 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 199 (TEL. « 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 

VIA DEL CAMPOFIORE IO (TEL. 679.0S1) 

e vinci Fiesta 
vieni dal concessionario f ord vota la 

Resta GL ritira subito un bellissimo omaggio. 

5FIESTAINPALI0 \Mjrd 

Meato SpA 
PRATO 
Via V A L E N T I N ! . 4/A - Tel . 24060-21716 
V IA MONTEGRAPPA. 114 - Tel. 594606 

MONTEMURLO 
Via OSTE. 90 • Tel . 790625 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Hleirapiana, 102 r. - V.Ie Glannotll, 60 r. - Via A. del Pollaiolo, 1«0 r. - P.lt Porta al Prato 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 
Sopracoperta 1 p. L. 7.500 
Sopracoperta 2 p. L. 10.000 
Servito da tav. x 6 L. 7.900 
Servito da tav. x 12 L. 11.900 
Tappeto disegno o- .. •. -. i 

rientale (150x 
215 cm.) L. 59.500 

Lenzuolo cot. 1 p. L. 
Lenzuolo cot. 2 p. L. 

. Federe puro cot. L. 
Tappeto or. aut . . . 

| Belucistan(97x 
l 175 cm.) L. 

Canovacci cotone L. 
Cuscino da letto L 
Materassi da . L 

~ Reti da ' L, 
•TeHdaggi' i*-~ • - ' L, 
Cretonne da 

1.350 
3.950 

14.900 
15.900 

1.350 
3.550 

TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ9 

TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 

latte fresco: 
un prodotto 
completo 
per la tua 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 

mantiene intatte 
le qualità nutritive 

e vitaminico/ 
naturali. 

Latte fresco: 
una bevanda 
che ti disseta 
in modo sano. 

%-%̂ k> A*&& 
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UHI 

MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 

AlPAutomercato Renault della Filiale di Firenz 
al prezzo giusto. 

OCCASIONI: 
CON 

GARANZIA 
Se cercate un'auto d'occasione non 

accontentatevi delia segnalazione di 

del garagista all'angolo. Rivolgetevi 
ad un esperto. 

Oggi potete farloperchél'Automer-. 
cato Renault della Filiale di Firenze 
vi offre una vasta scelta di vetture 
d'occasione al prezzo giusto. E all'Au-
tomercato Renault un'auto d'occa­
sione è una "vera occasione": prezzo, 
condizioni meccaniche, stato della 
carrozzeria, formule di pagamento. 

E oltre a vetture usate Renault pò-
un conoscem#*»contraio per caso, o tete trovare vetture di altre marche, 

.nazionali ed estere. Auto di ogni 
marca, modello, colore e cilindrata. 

Personale qualificato con attrezza­
ture tecniche esclusive controlla, re­
visiona e collauda tutte le vetture 
d'occasione perché vi siano consegna­
te proprio nelle migliori condizioni. 

Potete scegliere tra vetture diverse 
e prezzi diversi, una sola cosa rimane 
la stessa per tutte le nostre auto d'oc­
casione: la sicurezza della garan­
zia Remault. 

*7« 

Le occasioni della settimana 
RENAULT 4 

RENAULT 5 

RENAULT 14 

RENAULT 20 

FIAT 126 

FIAT 127 

CITROEN DYANE 

76 '77 

75/77/78 

78 

'77/78 

78 79 

'77/78/79 

76/78 

Automercato dell'Occasione - Filiale Renault - Viale Gori - Tel. (055) 374405 
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